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LA REDAZIONE

Ecco i cronisti
in classe della 5 A

Una partita all’insegna del fair play nel disegno degli alunni della 5 A

AREZZO

Negli ultimi decenni, l’inclusione
nello sport è diventata una priorità
per molte organizzazioni interna-
zionali, tra cui l’Unesco. L’obietti-
vo è garantire che tutti i bambini,
indipendentemente dalla loro disa-
bilità, abbiano l’opportunità di par-
tecipare alle attività sportive.
Questo concetto di «inclusione
nello sport» mira a rompere le bar-
riere che limitano la partecipazio-
ne delle persone con disabilità. Le
barriere possono essere di natura
fisica, come la mancanza di strut-
ture accessibili, o derivare da una
mancanza di consapevolezza e op-
portunità.
Molte persone senza disabilità han-
no difficoltà a comprendere le sfi-
de che affrontano le persone con
disabilità, rendendo difficile il loro
coinvolgimento in una squadra.
Un esempio significativo di inclu-
sione nello sport è rappresentato
dalle Paralimpiadi riservata agli
atleti disabili, che si disputa circa
due settimane dopo la chiusura
dei Giochi Olimpici, nella stessa se-
de e negli stessi impianti.
Sono molti gli atleti che partecipa-
no a questo evento. Tra gli atleti
italiani che più ricordiamo c’è Be-
be Vio la quale, nell’ultima edizio-
ne dei Giochi Paralimpici, ha porta-
to a casa due medaglie: un oro nel
fioretto individuale e un argento in
quello a squadre. Bebe a undici an-
ni a causa di una meningite ha do-
vuto fare i conti con l’amputazione

degli arti, ma questo non le ha tol-
to la passione per la vita e per la
scherma, lo sport che l’ha appas-
sionata sin da quando era piccola.
Altro campione da noi conosciuto
è Alex Zanardi, apprezzato sia co-
me atleta sia come persona per
l’atteggiamento positivo verso la
vita.
Dopo l’incidente del Lausitzring,
dove ha perso le gambe, Zanardi
ha cominciato a partecipare a va-
rie manifestazioni per atleti disabi-
li e, parallelamente all’impegno au-
tomobilistico, ha intrapreso una
nuova carriera sportiva nel paraci-
clismo, vincendo diverse meda-
glie.
Tutti noi abbiamo avuto esperien-

ze nello sport con bambini in diffi-
coltà. Per esempio, alcuni hanno
partecipato all’esperienza del Cal-
cio Champagne e Dream Team, ini-
ziativa della Società Sportiva Ol-
moponte Arezzo Santa Firmina.
Il progetto prevede di creare mo-
menti di sport unificato ed ha tra i
suoi fini combattere stereotipi e
pregiudizi, puntando l’attenzione
su ciò che i ragazzi sanno fare.
Per migliorare l’inclusione nello
sport, dobbiamo lavorare tutti in-
sieme e fare lavoro di squadra.
Non dobbiamo giudicare le perso-
ne dal loro aspetto ma ne dovrem-
mo vedere le capacità. Cerchiamo
di includere più persone possibili
e di metterle a loro agio ovunque.

Le Paralimpiadi rappresentano
un evento sportivo di portata
mondiale. Il termine Paralimpia-
de deriva dal concetto di giochi
paralleli a quelli Olimpici, idea-
to dal neurologo tedesco Lud-
wig Guttmann, che organizzò
una competizione sportiva per
16 veterani della Seconda guer-
ra mondiale con lesioni del mi-
dollo spinale, a Stoke Mandevil-
le, in Inghilterra. Quattro anni
dopo, i concorrenti olandesi si
unirono, dando vita al movimen-
to internazionale che oggi cono-
sciamo come Movimento Para-

limpico. Nel 1958, il medico ita-
liano Antonio Maglio propose di
disputare l’edizione del 1960 a
Roma, che nello stesso anno
avrebbe ospitato la XVII Olim-
piade. I Giochi si svolsero dal 18
al 25 settembre, con la parteci-
pazione di 400 atleti provenien-
ti da 23 Paesi. Questa edizione
segnò l’inizio del percorso che
avrebbe portato alla nascita del-
le Paralimpiadi nella loro forma
attuale. Nel 1988, con le Olim-
piadi di Seul, si affermò final-
mente il principio di far disputa-
re le Paralimpiadi nella stessa

città delle Olimpiadi. Dal 19 giu-
gno 2001, un accordo tra il Co-
mitato Olimpico Internazionale
(CIO) e il Comitato Paralimpico
Internazionale (IPC) garantisce
che la città candidata ad ospita-
re le Olimpiadi debba organizza-
re anche i Giochi paralimpici.
Oggi sono 28 gli sport paralimpi-
ci approvati dall’IPC. Le Paralim-
piadi mettono in luce le straordi-
narie capacità degli atleti con di-
sabilità e promuovono l’inclusio-
ne sociale, sfidando gli stereoti-
pi e aprendo le porte a individui
di tutte le abilità.

Dalle origini ai nostri giorni: attualmente sono 28 le discipline ammesse alla competizione
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